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di Elisabetta Anselmi 
e Attilio Somenzi

di Fabrizio Diem

IL RICORDO DIIL RICORDO DI
INES OLIVARIJESA ROMANI

Prendo questo spazio per salutare 
una persona molto speciale che ci ha 
lasciato. Molti di voi l’avranno conosciuta 
sicuramente durante qualche convegno 
annuale.
La sua unicità era tangibile su molteplici 
livelli, starle vicino riempiva il cuore di 
luce, io ho sempre percepito un senso di 
particolare intensità nelle sue parole e 
nel suo agire. 
Le numerose ore trascorse in sua 
compagnia mi hanno lasciato un senso di 
profonda serenità e letizia che custodirò 
per sempre nella mia anima e nel mio 
cuore.

Buon viaggio Jesa.

È mancata da pochi giorni Ines Olivari, 
giovane, bella, innovativa, intelligente.
Ha insegnato nella nostra Scuola di 
Vicenza, per parecchi anni portando 
idee intuizioni e nuove visioni. Una 
mente acuta, stimolante, capace di 
approfondimenti impensati e innegabile 
creatività. Le piaceva aprire nuove 
strade e, con il suo carisma, trascinare 
con sé parecchie persone, allievi, 
colleghi, clienti e amici. Ha affrontato la 
malattia con grande coraggio, lo stesso 
coraggio che l’ha portata a lasciare 
strade certe (insegnava all’Università) 
per intraprendere percorsi che 20 o più 
anni fa erano agli albori. È stata attiva e 
creativa nello Shiatsu e pioniera in altre 
discipline. Siamo certi che il suo viaggio 
sarà luminoso a coronamento della sua 
esistenza. Inviamo a Ines luce e amore e 
gratitudine per ciò che è stata e che ci 
ha donato. 




